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 SEGRETERIA NAZIONALE 

  Aderente a UNI Global Union   
 

    
COMUNICATO STAMPA  

DEL SEGRETARIO NAZIONALE PATRIZIO FERRARI  

E DELLA SEGRETARIA RESPONSABILE DEL  

GRUPPO CREDIT AGRICOLE OLGA BORGHESI 

 

“Un Gruppo francese, l’acquisizione di tre aziende italiane in difficoltà, i 

troppi attori in campo e resistenze inopportune hanno complicato una 

trattativa già difficile in se stessa. Ma alla fine il senso di responsabilità della 

Uilca e delle altre OO.SS. ha permesso di sottoscrivere un Accordo di fusione 

che garantisce occupazione, regole nei processi di mobilità e gran parte degli 

accordi economici delle tre aziende” 

 

Dopo 99 giorni di trattativa, nella mattinata del 24 maggio,  si è concluso l’Accordo di 

fusione per l’inserimento del personale proveniente dalla Cassa di Risparmio di 

Cesena, Cassa di Risparmio di Rimini e Cassa di Risparmio di S. Miniato (c.d. Progetto 

Fellini). 

A fronte di un’eccedenza di 700 persone provenienti dalla chiusura delle Direzioni 

Centrali delle Banche incorporate si è riusciti a limitare il trasferimento della sede di 

lavoro a Parma a 150 Lavoratrici e Lavoratori, con la previsione della fornitura di un 

alloggio o equivalente supporto economico; le residue eccedenze saranno assorbite 

con la delocalizzazione di attività sulle tre Banche interessate, oltre a potenziamenti di 

Direzione Centrale, progetti speciali e insourcing di lavorazioni. 

Le Lavoratrici e i Lavoratori delle Banche incorporate beneficeranno inoltre di 

previsioni contrattuali di raccordo tra la normativa esistente presso le Banche di 

origine e quella di Crèdit Agricole, allo scopo di rispettare le previsioni del art. 2112 c. 

c.. Inoltre, nel caso dei Dipendenti di Carim si è ottenuto un aumento della 

contribuzione versata al Fondo Pensione. 

La Uilca Gruppo Cariparma Crèdit Agricole esprime soddisfazione per essere riuscita a 

limitare al minimo il numero delle Lavoratrici e dei Lavoratori in mobilità territoriale 

che dovranno trasferirsi e di quelli che dovranno convertirsi ad altre attività, a seguito 

di una trattativa condotta in un contesto contrattuale non facile dove le necessità da 

affrontare i molteplici accordi di provenienza erano diversificati. 

A pagare i danni fatti dal management sono sempre le Colleghe e i Colleghi e quando 

si devono trovare soluzioni che vedono aumentare i disagi, pur di mantenere 
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l’occupazione, non è mai semplice. Un Accordo questo, che ha visto nel suo percorso 

aumentare le già insite difficoltà a causa di inopportune resistenze. 

Ma il senso di responsabilità della UILCA e delle altre OO.SS. alla fine ha prevalso e si 

è ottenuto un Accordo di fusione a garanzia dell’occupazione, di regole che 

garantiscono una mobilità territoriale limitata e la salvaguardia di molti degli accordi 

rivenienti dai Contratti aziendali. 

Abbiamo ricercato un Accordo equilibrato che aiuti le tre Banche ad inserirsi nel 

gruppo Crèdit Agricole con l’obiettivo di una integrazione utile ad acquisire quel senso 

di appartenenza che nel gruppo francese esiste da sempre. 

La Uilca ha sostenuto fin dal primo giorno che non era disponibile al dialogo sulle 

eccedenze di personale, ma che avrebbe cercato le giuste leve per una integrazione 

all’interno del Gruppo. 

Avremmo anche voluto trovare soluzioni che premiassero le Colleghe e Colleghi 

giovani, che crediamo saranno quelli più interessati alla mobilità territoriale, ma non 

tutti avevano a medesima sensibilità.  

Con questo Accordo le Lavoratrici e i Lavoratori “si rimettono in gioco” sapendo che 

non sarà facile, ma siamo convinti che il Gruppo francese, per sua tradizione, saprà 

dare quella spinta di integrazione utile a sentirsi il più velocemente possibile parte di 

un Gruppo unico. 

Roma, 26 maggio 2018 

 

 

 


